
Titolo della proposta: There is not Planet B  

Referente  

Lisa Biancalani tel.: 3296027263, e-mail: lisa@favolara.it, PEC lisa.biancalani@pec.it, 

www.favolara. 

Modalità di realizzazione e sviluppo delle tematiche nelle varie fasi del progetto: 

Il progetto proposto sarà realizzato a partire da letture animate secondo la tecnica narrativa e 

dialoga. In questo percorso si useranno quattro albi illustrati. Dopo la parte narrativa si provvederà 

alla realizzazione dei laboratori, basati su gioco, creatività e disegno, narrazione. Sarà possibile 

realizzare una documentazione delle attività attraverso foto (senza ritrarre direttamente i discenti), 

produzione di una relazione, archiviazione di elaborati realizzati durante i laboratori. 

Finalità specifiche 

Questo percorso pone attenzione ai nuovi modelli di economia circolare e consumo sostenibile.In 

particolare, si propone un percorso di sviluppo del pensiero ecologico,  per sensibilizzare gli studenti, 

futuri cittadini e consumatori. Pertanto si sono scelte delle storie che ruotano attorno al rispetto 

dell’ambiente e dei consumi.  

Target di riferimento:  

- Rivolto a tutte le classi della scuola secondaria  

Descrizione generale della proposta con obiettivi, contenuti, attività  

Lo slogan There is not Planet B, ovvero “Non abbiamo a disposizione un pianeta B” è il motto che ha 

spinto migliaia di ragazzi a decidere di scendere in piazza e manifestare contro il cambiamento 

climatico e a difesa di politiche di salvaguarda ambientale. Questo percorso attraverso punta a 

sensibilizzare sull’argomento, attraverso un percorso meta-narrativo e scientifico allo stesso tempo, 

per capire cosa sta succedendo al nostro pianeta e quello che possiamo fare per cambiare le cose 

nel nostro piccolo.  

Numero incontri previsti: 

 4 incontri da 1,5 ore ciascuno, per un totale di 6 ore 

Titolo: There is not Planet B 

Descrizione di ciascun incontro: 

• Primo incontro L’innalzamento del mare: Ma se il mare ricoprisse tutto, cosa succederebbe? 

In questa storia cosa sia successo e quando, non ci è dato saperlo. Si sa solo che è avvenuto, 

come si preventivava da tempo. L’innalzamento delle acque ha travolto ogni elemento in 

superficie. Gli unici superstiti sono coloro che abitavano quelle acque da sempre, testimoni 

parziali di un mondo che è stato spazzato via. A ricordarlo restano solo monumenti ed 

elementi architettonici. A riportarlo alla memoria e a riflettere su cosa sia stato, il popolo 

delle profondità. Laboratorio di gioco e disegno: Dopo aver disegnato o colorato alcuni 



scenari tratti dall’albo illustrato, utilizzeremo i nostri lavori come plancia di gioco per 

realizzare un gioco dell’oca speciale con quiz e sorprese a tema mare e problemi ambientali 

ad esso connesso. 

• Secondo incontro La Promessa di cambiare le cose : Una volta, molti anni fa, Miss Rumphius 

era una bambina e viveva in una città di mare. Aveva grandi sogni: desiderava viaggiare in 

tutto il mondo, scoprire Paesi diversi e conoscere persone con abitudini differenti dalle sue. 

Quando divenne grande, fece esattamente come aveva sognato. Poi, un giorno, decise di 

tornare a casa, per fare quello che aveva promesso al nonno, fare “qualcosa per rendere il 

mondo ancora più bello”. Ed è così che quella piccola bambina, dunque instancabile 

viaggiatrice, divenne Miss Rumphius…Laboratorio di disegno e narrazione: prendendo 

spunto dai messaggi dell’albo illustrato realizzeremo una serie di disegni e racconteremo 

nuove stori simili, partendo dalle nostre esperienze o da quello che potremmo fare come 

Miss Rumphius.  

• Terzo incontro Alla  scoperta del clima: Il clima e i suoi cambiamenti spiegati ai bambini 

attraverso un sorprendente viaggio alla scoperta del clima, per capire come funziona, come 

sta cambiando e cosa possiamo fare a riguardo. La struttura dialogica del testo permette di 

affrontare singoli concetti in ciascuna domanda, dall’altro di creare un filo logico con il 

susseguirsi delle stesse. Ma, allo steso tempo, è possibile organizzare un percorso di lettura 

a partire dalla domanda che più incuriosisce, per poi procedere secondo gli aspetti che si 

vuole approfondire. Laboratorio enciclopedia del clima: Partendo da immagini, fotografie, 

disegni realizzati in classe costruiremo una nostra enciclopedia sul clima da tenere in classe. 

n Gallery View dei disegni, e ogni partecipante lavorerà su una voce dell’enciclopedia.  

• Quarto incontro Per cambiare il mondo : Tutte le grandi idee capaci di cambiare il mondo 

cominciano con una singola persona che decide di fare le cose in modo diverso dal solito. 

Con un manuale pratico, divertente e creativo comprenderemo come fare la differenza: dai 

gesti di gentilezza alla costruzione di piccoli oggetti, alla sfida del risparmio energetico. 101 

idee divise in tre sezioni: prendersi cura degli altri, prendersi cura del pianeta, prendersi cura 

di sé stessi. Le nostre azioni hanno un grande valore e cambiare il mondo! Laboratorio di 

meta-narrativo: Prendendo spunto dai concetti del libro e partendo da nostre 

interpretazioni, con l’aiuto di appositi strumenti, racconteremo i nostri modi per cambiare il 

mondo.   

Bibliografia di riferimento  

1. Il Sogno del Nautilus di David Almond e Dieter Wiesmüller, Orecchio Acerbo; 

2. Miss Rumphius di Barbara Cooney, Edizioni di Atlantide; 

3. Perché la Terra ha la febbre? E tante altre domande sul clima di Federico Taddia, Elisa Palazzi e 

AntonGionata Ferrari, EditorialeLaScienza 

4. 101 piccoli modi per cambiare il mondo   di Aubre Andrus, Lonely Planet Italia.  


